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L ARGIPPO 



DRAM A PER MUSICA 

Da rapprefentarfi nel Regio Duca! 
Teatro di Milano 

IN OCCAS IONE 

Di celebrarli il Giorno Natalizio 
della Cefarea Cattolica Maeftà 

ELISABETTA 



l CRISTINA 

IMPERATRICE, 

REGINA DELLE SPAGN; 




IN M'LANO , MOCCXXir < ^* ,,Ul ^ 
NellaR.D G,perGiufeppe RichinoMalatefta 
Stampatore Regio Camerale. 
Con lice, 



A SUA ECCELLENZA 



IL SIGNOR 




DEL SACRO ROMANO IMPERO» 
, CONTE COLLQREDQ 



Ubero Raronedi Wàldfèe^Vifconte di Mei 
Signore di Opporzna,Tloskau, Staaz <Scc. 
: 1 K Cawatiere della Chiave d'Oro Y 
, Intimo Ccnfigliere di Stato d i S. M. C. C t 
©avernatore , e Capitanò (generale 
dèlio Stato di Milano <3cc. 



: - . i . è il-* ^ 

Jn poteva? tfarfì 
principio air^ 
mié fatiche^,* 

ECCELLE N* 
TISSIMO SI- 
GNORE, con 

più faufto,e fortunato aufpicio, 
di quello mi comparte il glorio- 

a 2 fa 
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(o nome dell' AUGUSTISSI- 
MA REGNA NT E 5 poiché 
celebrandofi il FELICISSI- 
MO SUO NATALIZIO 
GIORNO, agli applaufi d'uà 1 
Mondo intero, hò voluto acco- 

J)iare fe mie debite allegrezze 
opra quefto Regio Teatro 5 
quindi é , che eflenda a tutti 
ben noto con quanta efatta giù- 
Itizia , e prodiga munificenza^» 
fappia TE. S. premiare il meri- 
tevole j e caftigare il delinquèn- 
te, dal di cui retto Governa il 
ripofò,e la pace conofconoq ne- 
tti Popoli a pieno felici ; afficii* 
rato mi fono ancor' io di prefen- 
tare all' E. & il prefente Drama, | 
acciò degnar fi voglia di porre ■ 
a piedi dell' AUGUST1SSI- j 

MA 



MA IMPERATRICE 
ELISABETTA CRISTI- 
NA quelle; kieee dimostrazioni* 
che deri vando dal cuore di fe- 
deliffimo Suddita» render fa* 
pranno in qualche parte il mio 
oflequio più. chiaro r edl accetta. 
Mentre pregando TE. & di vo^ 
lermi ricevere fotto un tanto* 
Patrocinio, a me fia di fom 
gloria ledere fenza meta alcuna 
Di Voftra Eccellenza 

« 

Milano li 27 Agofto del 17»».. 



UmiVi{s,Di\rotìrs.,ed Obbligatifs. Servidore 

Gtvfcppe Ferdinando Brivi», 
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A CHI LEGGE- 







lfifara gran Mogor , i jTa 
Signor della maggior for- 
te àelV Indie Orientali % 
ebbe una fola Figlia 
nome Zanai da- , quale cor^ 
teggiata da Stiverò Cugina 
del Mogor* e da Argipp$ 
Rè di Cmgone , e Feudatario del detto r po* 
reva , chelaReal Donzella più inclina IJè ai 
fecondo , che al prima . Avvenne , che per 
alcune Provincie ribellateli al Mogor r con- 
venne adArgippo di andare con l'E&rcit* 
a porle di nuovo [otto la nrima obbedì nza ; 
onde Silvera agitato dalt Amore prefe il 
tn^ivo d*im jp'a^einganm , il quale fu* 
che quella ifteffa notte t che partir doveva 
il Rivale 9 in quella medeftma lui fece in- 
tendere alta Frincipefìa , che il Rè di Cà?i» 
gone parlar li voleva nafcofio a tutti , ed in 
cf itero luogo per maggiormente, e jfer corno , 
pe? la qual cofa emendo da quella ricevuto 
V'invito Stiverò ( qual fe jgti, flato fofc 
jirgippo} introdmtndojt atlaaj leifwMi 
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fri fomiglianza della voce , ffo provavaj? 
per accidente tra li due Principi , e tri la 
ferma immaginativa del la Principe]} a , <:fo 
f«e//o foffè */ fuo vero Amante , gli venne 
fatto di fpo farla adempiendo con titolo 
di Spofo tutto il f io. amorofo de fio ; dicendo- 
li , che nel fuo ritorno oprato egli avrebbe 
in modo, che con iV confenfo del Mogor 
avr ebbero in pubblico* goduto del. loro naf- 
tolo Imeneo: : Parti ArgipfOy fottomife i 
Ribelli, ed innamoratofi della PrincipeJJa 
QJira , fpofandó quefta , ne diede- parte al 
Mogor . In ciò udire V mgannata Z anaida- 
{ la quale credeva Argtppo il fuo vero 
Con forte ) arrojfendo- di f coprire al Padre 
il fuo errore r proruppe in sì frana dif- 
per anione , che il mifero Padre ne viveva 
oltre modo dolmte . PaJJ'ato qualche tem* 
fo,e ritornando .Argtppo vincitore accom- 
gnato dalla fua: cara Moglie nella Corte-, 
del Mogo^ fi prende il motivo del comin- 
# tamento del Drama ,. con lo sbarco -, che fà 
Arg.ppo con il fuo Efercttò alle rive del 
fiume Gemini. 

La prefente Opera , la troverai', o Cor*> 
tefe Lettore , variata ss nel? azione, come 
nelle Scene ,ed avvenimenti , e ciò non fi è 
fatto per eaufà , the quefta degniamo* 

Opera 



Opera manchi in qualche parte , ma fole 
per maggiormente Soddisfarti , onde folo 
refia di pregarti d'un generofo compatimen- 
to, poi he in tal modo darai a me camp» 
maggiore di fervirti 9 ed a qwfto Signor* Im- 
precavo di porre in efecuzione il fuo buon* 
mnimo , che hà di renderti maggiormente^ 
Soddisfatto . Come anrhe devi f opere , che 
il Sacrifizio umano era molto frequente 
appreffb di quei Barbari , avvertendoti , 
che le parole Fato , Deflina , Deità , Ado- 
rare , Dei » Dio , e fimili fono poeticamen- 
$e dette i e ti prego ogni felicità . 

Claudio Nicola ScampaP. A* 




ATTO- 
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ATTORI NEL DRAM A. 

-ARGIJPPO Ré di Cingone fedele Amante 

di Ofira fua Moglie . ' 
V Sig Giuliano Allertivi Virtuéfo di Carnet % 

della ferenijjima Gran Principerà Violante 

di Tofcana . 

ZANAIDA Figlia del Mogor,Spofa di Sii- 
veroieraa ,*he lo (àppia , ma da ella credu- 
ta Conforte di Argippo . 

la Signora Vittoria TefiVirtuofa del Sere nijjimo 
Principe Antonio di Pagina . 

OS1RA Spola d Argippo, 

La Signora Anna Gughelmina Vfrtmfa della Se* 
renijfuna Principe]] a Eleonora di tofcana . 

T1SIFARO detto il Mogor Padre di Zanai la. 

Il Sig. Gio. Batttfta Vinaccl Virtuoso di S. A. il 
S ig. Princ ipe d'Arme fiat . 

SJLVERO Tuo Cugino, e Spofo occulto di 
Zanaida. 

Il Mg. Carlo Scalzi . 

JV1EMO Principe Feudatario^ favorito del 
M( gor , Amante oneito d'Ofira . 

La Signora Maria Antonina Tozzi di Firenze . 

La ivaufica é del Sig. Stefano Andrea Fioré 
Maeitro di Cappella all' attuai fervizio di 
S.M il Rèdi Sardogna,e Duca di Savoja &c. 

Le Scene , Invenzione , e Pittura delli Signori 
Gio. Battila Medici , e Gio. Domenico 
Barbieri . 

Intermezzi faranno Balli comporti da 
Monf. Scio Virtuofo di Ballo di S. A. Elet- 
torale Palatina . 'ili fStit* 

La Scena fi finge in Agra , e fue vicinanze . 

MU- 



MUTAZIONI 

DI SCENE. 



NELL' ATTO PRIMO. 

I. Campagna, che termina da una parte con 

la veduta della Capitale del gran M gor , 
dall' altra folitario patteggio di Palme con 
Urne fepolcrali ,ed in profpetto il Fiume 
Gemini con l'Ai mata <TArgippq. 

II. Atrio Terreno nella Reggia del Mogor, 

ornato con Trofei Militari 
11L Strada, che introduce nell'Atrio, nella 
quale fi vedono diveriì Archi Trion- 
fali , e da un lato la Deità Tlalòc prefi- 
de iella Guerra . 

NELL' ATTO SECONDO. 
I. Luogo deliziofò di Bagni fegreti con diverfe 

Machine d acqua . 
•IL Campagna con Padiglione circondato tutto 
di Militari ilhumenti ,alla di cui entra- 
ta fi veJe appefa una palla doro in mtz- 
20 a due mani dorate , etfendo quefta^t 
Tlnfegna Regia con ricchiflìmi Tapeti) 
e Guanciali per federe. 
NELL' ATTO TERZO- 
I. Cortile nel Serraglio . 
IL Campagna in vicinanza della Città , nel di 
i cui mezzo (òrge il Tempio dedicato a 
Vizzilipuzlì,che in quella lingua fignifi* 
cava il Dio Maggiore della Guerra : di* 
verfe Strade % che coaducono nel Tempio. 

ATTO 
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SCENA PRIMA. 

Campagna , che termina da una- 
• parte con la veduta d'Agra Ca- 
pitale del Regno del gran Mogor, 
dall' altra palleggio folitario di 
Palme con Urne «Sepolcrali , ed in 
profpetto il Fiume Gemini con 
l'Armata d^Argippo. 

Argìppo , ed Opra , quali fcendono dalla maggior 
Canoa , e vengono feguiti dal sbarco di tutto 
rEfercitoalfuonodiftrumenti Militari \ 
con Infegne , Prigioni ,<&c 

Arg.TTlnctmmo Amici : il contumace orgo- 
V Pe k Schiere nemiche al fuol ne 
Riedasù queiti Lidi (giace 
Per opra voitra l'ottenuta pace , 

A Eceffi 
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E ceffi in ogni parte 

L'alto fragori bellicofo Marte . 
Of Diletto , amato Argippo , 

11 vincere per té divenne ufanza, 

Mentre ti diero i Dei 

E col ciglio , e col braccio alti Trofei . 
Arg Le tue Itici fon quelle v o cara Ofira , 

Che nel mio cor . . . Ma qual da l'alte Mara 

Nunzio ver noi s'avanza J 

SCENA IL 

- 

Mefio ton Saldati , e detti . 

Mef T) Ermetti , o Rege Invitto , fgm 
JL Che quell'Eroe famofo al fen mi ftrin- 
Forte difefa , ed unico foltegno 
Del potente Mogor , e del fuo Regno . (do 

^rj. T'abbraccio, Amico. Of Ed io la man ti ft3* 
Qual contòrte d' Argippo , e fua Compagna 
In ogni -evento Mef (Che bel volto 1 ) umile 
V'imprimo un bacio . Arg, Or dimmi 
A che ne vieni? Mef Ad incontrar quel grSde, 
Quel forte Argippo, ed ebbi io fol la gloria 
Dal noftro Ré di preparar gli onori 
Per quefta , eh" a noi porti alta vittoria . 

Arg Troppo il Mogor m onora . 

Mef Ma fempre avàza del tuo nome il mcrto, 
A la Città ne vieni ; io ti precorra 
Tutto gioja , e contento 
.Nunzio felice di sì faufto evento. 



SCB- 
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SCENA III. 

■ ■ ■ 

Arg. T\Opo mille procelle {porto, 

_JLJ Ecco mia vita , che fiam giunti io 
E de' l'offerti affanni 

Nel tuo dolce poffeflb hò fol conforto . 
Oh quanto é pur foave 
11 vedermi al tuofianco .Vf Un' alma fola , 
Che in due cori s'annidi é un bel contento- 
Arg Ne l'alta Reggia in tanto 
Andiam , che le tue membra 
Di 1 1pofo han fol d'uopo , e quel vuò datti 
Of Balìa per mioripofoil lol mirarti» 

ae già Icone Je procelle 
. Chiare iteUe 

Vede in Cielo a fcintillar* 
IlNocchier 

Sai tù, che dice? 
Arg. Ch' é felice., 

Né più teme naufragar. 
Of. E le dopo un gran tormento 
f * Cor contento 

" Con piacer torna a penar . 

Quell' Amante, e che ùxà dire * 
Arg. XJxc il martire 

Gradimento é de l'amar . 
* *. Con il dolce fuo diletto 
Ne) mio petto 

Voli dunque il Dio tf Amor; 
Ipuando aura gradita 
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La mia vita 
Viva tempre nel tuo cor 

Se già fcorle &c. 



- e* 




SCENA IV. n 

- i » 

Zanaìda fola» 

m 

m 

Ual tenore di pene 0*e 
Soffre il cor miolL'empio a cotanto ardi- 
Giunfe , che in altro nodo 
Si ftringe d'Imeneo , quando fua face 
Meco nafcolta accefe ? 
Ed io vivo a tal colpo ? Argippo , Amore , 
Stelle , morte , furor ... Ma che riiolvo ? 
A h che dentro al mio core egro , e fcontento ' 
Hò fol col mio delitto, il mio tormento . 
Mentre vuole partire viene chiamata 
da Tififaro^cbv far aggiunge * 

SCENA V. 

■ 

» 

Tifrfaro^e detta, 

rz/Tj Iglia , viver per fempre • fto 
X7 Deggio così?psr fempre amaro il pian- 
Deve il volto bagnarti ? e del fuo fonte 
L'origin non faprò ? Zan D'effer tua figlia 
Indegna fon , ciò ba Iti . 

Tif. Cara . . Zan. Se qual tù dici 
Carati fon , che più ritardi ì Snuda 
Quel , che il fianco ti cinge iliuftre acciaro s 
Nel mio feno l'immergi , e quella fia 
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Tua pietofa gìuftizia , e pena mia . 
Tif. Nò , che più non pois' io : parla, difcopri 

La prende per uh braccio. 
Zan. Lalciami Genitor , che gir ne deggio . . . 
T.DovàZ.K morir.r PerchePZ. L bnor.T. Deh 
Z<w.E quel.. Tif Sì.Z Che mi rende.... (fieguu 
Tif Non t'arrettar , te tù non fei fpietata . 
7é(tn* Più non mi lice dir; fon difperata . 
Se lento ancor' un fulmine 
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Cadrà queir empio vittima 
Del fiero mio furor . 
Mafpofa ancor ti fono, 
Ritorna , e ti perdono , 
Occhi verfate in lagrime , 
. Tutto l'affanno d'un tradito Amor. 
Se lento &c. 

SCENA VI. 

• * • 

Ttygfc»,* poi Silver** 

♦ 

/TT N qual confalò fenfo 

X Di Spofo , di vendetta 
D'onor,di fé tradita ella prorompe ! 
. Signor . Tif Cugin , più fempre 
Oi Zanaida difpero 

Scoprir l'afcùito duol . Sii Nel tuo dolore 
y erdo la pace anch'io., Veggo il mio errore.) 
E d'umano rimedio 
v /a vana ogn' opra ? ahi pena! 
ió l'oftro,hò 1 oto,hò (in me (teffo a fdegno; 
/ iHi % e regnai , non v i vo più » ne regno • 

A ì Ver- 
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Verno rio con fuoi rigori 
Se convola fronde * e fiori 
Ce li rende Aprii vezzofo % 
Col tacer £e tù: m'offendi t 
Col parlar' a imen mi rendi 
Figlia amaca il mio ripofa» 
Verno rio &c» 

■ 

SCENA VII* 

Silver** 

INfèlice Zanaid* 
Credi Argippo i lituo Spofo, allorch'io teco» 
StrinfI con frode occulta il faao nodo . 
Ma do ve idoli» mio dagli occhi miei 
JLungi t'aggiri » ove mio ben tù fèi. 
Deh midite frefche erbette 
£ viole 

Se il mio Sole , 

Se il mio ben di quà pafsfl .. 

Ma n'andrefte più fuperbe 

Pallidette- 

Violette,, 

Se il mio Sole vi mirò» 
Defemi dite &c» 
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» 

SCENA V 1 1 L 

Àtrio Terreno nella Reggia 
di THìfaro , che li apre all' 
ingreflò d'Argippo 

Zanai da delirante , e pai Silver» %ì 
che la Jpegue • 

Za.f\Uì fon giunti color ! empj fpergfuri f 
y/^II traditore Lamia Rivai... fia vero; 
^^Né ancor rinccnerifcoPAlraa^he peli?' 
A la vendetta ;. oh Dio ! ma la profonda 
Piaga del cor di nuovo (angue abbonda • 
SU Principeffa , raffrena 
Za». Raffrena ? e che ? fol brama 

Strage , morte -, ruina . . . Ahi che ragiono I 
UL ( Dirle vorrei , che il Traditot' io fono . % 
Ztan Quante volte mi pento 

Che al tuo Amor fui crudele 
V. E perche il fólti? 
Zan. Un gran dettino il volle. 
il. ( Ancor lice fperar ) ma fe tornafli 
Fedele al primo ardor r con pari ardore 
Pago mi renderefti > 
*an. Quando potea noT volli J 
Farti per mia pietà da quefto loco , 
£ quando un' altra volta amar dovetti t 
Sii vero ei fol farebbe il mio bel foco • 
fi Parto contento a pieno , 
Forfè un giorno , chi sà , de' noftri amori 

A 4 Lied 
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Lieti godrerao i fortunati errori . 
Un penderò lufinghier» 
Al cor dice , 
Che felice 
Un dì farà. 

Ma fe falfo é quel penfiero, 
Il cor mio , 
Cerne, oh Dio! 
Viver potrà. 

Un penderò &c. 

SCEN A I X. ~ 

4 

« « 

Olirà , Mejto , c Zttnalda . 

- 

Of, f-xOnzella eccelfa . . . Zan. Oh Numi 
U Soccorretemi voi, cotanto arditi 

Vengono a me dinante 
De l'infernal Cocito i fieri moftri? 
Occhi miei deh fuggite 
L orribil vifta , e ciechi 
Rimanete per Tempre , e non v'aprite. 

SCENA X. 

Ojtra , Mefo* 

Of /~»He fia mai quetto? Mef. A voi ■ 
V-> Non vidiadnfupor,daldì,chefpor* 
Folte d'Argippo , un tanto mal l'affalfe . 
Of.O gran detti no, o fòrte. 
Mef. Ah bella Ofira . .Of E qua! fofpir dolente 
Prorompi dal tuo fen ? forfè compiangi 

Del 
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Del Regal germe la follia ? Afr/Compiango 
Il crudele tenor de" miei tormenti . 
0/ Quando fian giulh,puoi fperar contenti* 
Ma (Vela il tuo cordogl io . (to 
Mef. Timor frena H mio labro, Of In nobil pet- 
Tema fi fà viltà* Mef Di vii fe incolpi 
11 dovuto rifpetto* 
lo parlerò . Of Fàfcolto • 
Mef Dal Ai fatai, eh' io ti mirai r d r Amore 
S'accefein me . O/Ferma gli accentile quale 
Offdaé quella? Afr/Ì Ah che no puoteAmore* 
O/Sein un core gentil querto s'imprime, 

Solleva la virtude , e non l'opprime , 
Mef E' ver , ma ciò non fempre . . Of Ancor ■ 
Mef E' virtù leffer cafra* (t'avanzi? 

Ma 1 efler cruda é gran difetto ancora . 
£>/ Afcoka , il guardo ardito 
Più non Affarmi in volto , 
Se pria bel pentimento 
Non veggio in té..Af*/Sjenza tardar detefto*. 
Il mio defir , ma almen concedi o Bella., 
Che tua y trtude adori . Of Io te'l concedo 
Ma fe tù cauto fel 
Scaccia pur dai tuo core , 
Mentre ora hai tempori fiero ftraLd'Amores: 
E fe libero , efetoko 
Vivi da 1 lacci fuoi 
Folle fei , fe tù cerchi i danni tuoi 
Queir Augelletto, 
- Che dal bofehetto 
Al Faggio amico 
Volando và , 

Cantando ci dice 
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ftt fua favella 1 
Quanto Tei bella* 
Mia libertà . 
Pòi lieto afcolta 
Trlfe fronde , e fronde 
Chi' lirifpondej 
Contento và,.. 
Pèrche Ibi' ami 
Efolo brami 
La dolce « e bella; • 

Tua libertà. 

Quel!' Augeliètto «a 

SCENA XL 



- 

C Are luci amorofe 
Seinmedavoidifcende 
lLmi*fbco r il mio Amore in che v offende ? 
Chi fenz» amarvi 
Può rimirarvi 
O luci belle wm 
Won sa che fia là forza d Amor ► 
Dii voi Amante 
Fido>e coftante 
; Chiare facelle 
Sempre vedrete quello mio cor *■ 

Chi lènza «c. 
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apre L'Atrio „ e (òpra magnifico» 
Carro tirato, da. due Lioncornl 
entra Argippo trionfante . Intor- 
no Archi con Trofèi militari , da. 
una. parte fòpra. Piedeflallo la. 
Deità Tlalòc prefide; della Guer- 
ra ..Soldati , Prigioni „ Bandie- 
re oca. 

Argìppv fu'l Carro y&ìlverv , * pel Me/tè » 

» 

Àrg r T>Eltà glori» 

Jj' Al mio nome- 
La vittoria. 

Del Nemico ogn'or farà.. 
Serto adorno 
Le mie chiome: 
A l'intorno • 
Sempre illuftre cingerà'. 

fiende dal Carro 0 
5 tf. Rege, tali opre hai fatte , : 

Che il tuo valore hà vinto 
Ogni fperanza . Mcf E l'Orientai Marina 
Ben sà , che ogn! or per leii 
Fai ciò ,.che appena ella fperarpotrebbe. 
Dal forte bracciode ? ppifenti Dei .. 
Jsrg Nulla da me deriva 

**- "il gran Dkyrhe alla guerra alto precede 

A. 6. B>. 
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11 fuo ripofo , e la Tua pace aferiva • 

Quelli fi denno a lui 

Dalefchlere nemiche 

Riportati Trofei , voi stt !e foglie 

Del Simulacro [appendete , e fia 

Gloria di quefto Dio la gloria mia . 

Li Soldati appeniono intorno al Simulacri 

le fipog/ie Nemiche . 
Or' Amici n'andiamo- , 
Al maggior Te:npio, ivi da noi sonori 
11 vofìro difenfore , e a lui fi doni 
Tutto il vanto : e '1 piacer de' noftri Altari 
Arg ) Il rubello intano orgoglio 
Stf. )a 3 O; che vinto al fuol ne giace j 
Me/} Bfelltl pace 

Rieda a noi, e rieda al foglio* ] 

Poi fvegli Amore j 

Con giofà , c rifo 

Le chiare , e belle 

Dolci facetle 

Nel voftro core . ! 
~ llrubello&c. j 

. SCENA XII r. i 

• 1 
* m 

Tifi/aro, e poi Zanai da . j 

Tif.S^lìe giova a me de* miei Nemici al fuo- 9 
Stender la lor baldanza , (la 

Se privo di ripofo , e di conforco 

Dopo mille periglj 

Naufrago fono in porto . 
Z<m. Padre . Ttf Figlia , Za». Rifòlfi ; — 
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Ttfi Che mai ? Zan. Svelarti . Tifi Forfè 

L'interna pena tua ? Zan. Quella vo dirti y 
Tifi Parla • Zan. Ma pria prometti . . 
Ty. Che mai ? Zan. Che dopo intefa (di. 

La cagion del mio duolT/f Siegui Z.M'ucci- 
T//! Che parli ? Zan. Ah mio roffore l 
Tifi Ardire, o figlia . Zutn Penfo. . • (glio 
TifToiìo dì pur>Z**.Che il mio mortai cordo- 
Già che il labbro,non può,te'l dica un foglia 
Vidi appena un fol baleno 
Di fperanza, di fereno> „ 
Che funefta ria tempefta 
Quel feren renne a turbar » 
Soffrirò con alma forte 
Il mio fato j la mia forte y 
Mentre il core sfortunata 
Non é nato per amar • 
Vidi appena &c. 
Gli dà ti biglietto. 

SCENA XIV. 

Tififfaro confufiof col biglietto in mano . 

QUal fpaventofa Imago 
Di funefte fventure 
* ' Sarà dipinta in quefto foglio? io veggo 
* Vicino il mio morir, già l'apro r e'i leggo. 

Lettera . 
Padre , un fier Traditore 
Con occulto hmneoSpof a mi refe % 
Voi partì , mi laficiò , <f un altra il nodo 

^^vdGonfiorte et grinfie % ^ 



* 
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Ne ciò II bafta ancor , fe a quella unite» 
Or qui non giunge , acciò* veder fol pojfck 
Il momento funeftfr 

Delf eftrempmio giorno ^ e àrgippo. c quefior* 
Argippo é ; queftoi . . On Dio r 
Occhi miei che leggefte ? 
Sogno pur , ò fon detto ? 
Donde rimedio io cerco ? 
In me confufi: io fento 
Fremer trà lor fdegno , furor , ed ira r 
Deliquj , frenefie , fmanie , trafporti . 
Come > Ré infido , A d am iliade il dono 
Tradirti , oh Dio^con sì crude! delitto ?• 
O Padre afflitto ! o mio perduto onore ! 
O giorno infaufto ! o dolorofo evento ì 
O figlia ,o traditore ^ tradimento l 

NonVé perdono 9, 

Padre non fono r 

Ma fon de l'Èrebo 

Moftro- Cerri bile- 
Pienti furop* 

Che far degg' io ?' 

Sento il cor mio, 

Che forte il lacera }, 

Quindi la (mania , 

lindi l'Amor- 

Dei pietà. 

Chiconfola il miodMor «. 
Noa ?'é &c, 

Fiti dir Atto Primo* 

ATTO 
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ATTO 

SECONDO. 

SCENA PRIMA. 

4 

Ritira ne* Giardini Reali . 

Zanaida ySiherv- 

> 

Sii pianger per fèmpre vuoi ì le belle gote 
Jt Ah n6 bagnar più nò. Za Come n6 vuol 
Che pianto io verff, o Dio,fe in ogni oggetto 
Vegga il morir . Sii Se a quefto 
Toglier ti vuoi , non difpèrar , confida , 
Xatr. Al Genitor f velai ... (mento. 
Sii. Forfè il tuo duol?Z<wTutto ir mio fier tor- 
SU E* ver ,che lo fvelafti ? ( o mio fpa vento ! ) 
Ma pria, che ili mal s'avanzi,? pria,che il Pa- 
L antidoto prepari t (are 
Spera , e da me l'attendi . 
Zatr. Inutile pietade , e che pretendi ? 
Sii Dimmi , l'amor , e 'l mio fervir fedele 

Lai'ciaro io té pietofa rimembranza? 
T./tn. sì . mi lafciar nel core. 

Del* 
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De là mia crudeltà fiero rimorfò . 
Uh Se tal pietide vive in té , in afcolta , 
Ma pria perdon prometti Y 
Silenzio^ fede Io cel prometto* JJ/, Ed m 
Ti (coprirò . * . 

S CE N A I L 

Offra , e detti ^ 

©/. TJ Itorno 

£V Real Donzellaad inchinarriiqueifb» 
Sia don del tuo favor Sii ( Cauto marretto^ 
Za» Qrrida.agft occhi miei., quale in té miro. 
Oggetto di terrò r ! Ah che non poflfa 
Vuol partite >e Stiverò In trattiene. 
Soffrir . . Sii Nò > ti raffrena 
D'Argjppo l'alta Spofa 
Tal non merta fpiacer. Zan.fLh RéaldSnna 
S'hai pietade per me , fà, eh' ifr tn'afcond& 
Dai tuo fembiante 0{. E quale 
Odip ferbi perme?Z<** Nò nò Regina- 
Odio il mio male in té , non l'innocenza 
De F Alma tua ; in té mirando y oh Dio fc 

* 11 mio cor lacerato , 

li Traditore mia fé Schernita , il fonte- 

* lt)e le lagrime mie , fi; mi permetti 

* Ch' io non ti vegga . Qfi In tutto 
Compiaci' il: tuo jpcnfiér, già, che t'offèndi; 

5/4 Frenètica cosi? ad Ofir a * (lo fui l'imendo;); 
Za/i. Agitata navicella ^ . ; 
K Suol cori da la procella*. 

Mentre fede il mare irato- 
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Teme in quello naufragar ; 
Benché fia vicino il Udo, 
Pur rifguar da il mare infido » 
E temendo dei fuo fato 
Torna incetta a fofpirar • 
Nel candor de la tua fede 
Veggo tutto il mio dolor , 
Senza colpa in me rifiede 
La mia morte , e luccifor • 
Agitata Scc. 

SC E N A III.. 

O/tra , Stiverò , e poi Atgippt, 

Of. /^On quali ingiuri fenfi 

Lagnali meco,e parte. Sii. A tén6 dia 
Omora di pena un labbro, 
Che pgfier guado muove. Of.V veggo,e pure 
Tema in me fi rifveglia . Sii. Il caro Spofo 
Coofolarti piytrh.Arg Prence O/Mia vita.... 
Vedendo venir' Argippo . 
Arg. Amato ben . Hi. T'inchino 
Kege,e ti lafcio all' Amor tuo vicino. 
Vieni , e pace ai fin' avrà 
11 tuo Amorfi A<g ) la tua beltà adOf. 
N el vezzof o tuo fembiante . ad Arg. 
Ed ogn'or lieto godrai ad Arg^ edQf. 
In quei cari , e vaghi rai 
11 tuo dolce affetto amante . 
Vieni &c. 



SCE^ 
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SCENA IV* 

Afgippé ^tijtta r e pùMeJto. 

Of ✓^Aro^tararavittude (quello 
VJ! A vacillar comincia . Arg. E qual fia 
Improvifo dolor ? 0£ Non sò , mi fento 
Combattuto il ripofa r 
Né faprei dir perche. Arg. Timor non giuda 
Non t'otfufchl il feren. O/Ma qual t'accolfe 
Grato iLMogor ? ^rg. Negommi 
Ch' io l'inchinaflì -, anzi a me dato il pregio 
Di trionfar » egli nèpur nel Tempio , 
( Come fiiol* eJTer. l'ufo > (bra 
Venne a incontrarmi,onde il mio core adora? 
Di mi He rei fòfpetti , ma fors egli 
Vuol nafcofto ad altrui pianger la forte 
De l'amata Tua Figlia. Afe/, Argippo,il gran- 
De Ti ndie regnator chiede , che torto (de 
A lui tù vada. O/E the mai vuole? Jfr/Oc- 
M'é ii fuo pentTer. O/Più fcmpre (culto- 
In me s^accrefce un fk r timore $ e rio • 
àtg. A lui men vuò , nulla temer ben mio %. 

Mio caro , e dolce Amor. 

Ri pota fui mio cor 

Dà pace al tuo timor 

Speranza di queft* Alma.. 

Non urbi nel tuofen: 

Mai nube il beMèren h 

E. trovi in tdmio b?m 

1a cara y e dolce calma ♦ 
Mio caro &c 
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SECONDO* *$ 
SCENA V. 

Ojr* % Melbm 

Jfr/i^VUaldiNubefmpomn» (to 

, Folco vel ti ricopre^ In- me rifen- 
Un palpito nel cor più non intefo, 
Chepredice {ventura . Mejl il pender noRro 
Speflo di perder teme- 
Ciò,ch'hà piùcaro al cor.Mfa ih qual pcfiero 
Fingi la pena tua ? 0/ Dir non faprel : 
Ma Prence , or già , che tanto 
T'offri a mio prò , precorri 
Del mio Spofo il ritorno . Anelo il ponto 
Di rifaper , bramofa » (mando 
Ghemai volle il Mogor Uef Del tuo co- 
li cenno <adempiò,0/I Ah n6 tardar. Mr/IM'eo 
Ma vii fenia cagion faflì ogni duolo . (voi», 

Vezzoso mio bene 

Deh lafcia i foipiri , : 

Che nuovi martiri 

A coreici al mio cor. 

Col mefto tuo ciglio 

Offendi mia fede , 

£ nuovo periglio» 

Aggiungi al mio Amor « 
Vezzofo Scc. 
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SCENA VI 

» 

Ofra, 

TEmo , né sò di che temer' io debba , 
Sogni * fantafmi , acre notturne Larve 
Predicono (venture , 
Onde perir mi fento 

Trafitta il fen dal dubbio mio tormento : 
Un certo non sò che * 
l Mi fento in mezzo al cor s 

Che pur non é dolor % 
Ma mi tormenta . 
Peno , né sò perche , 
Ma folo un rio timor 
L'alma fpa venta . 
Un certo <3cc. 

SCENA VII 

Campagna con Padiglione circon- 
dato tuttodì Militari iftrumenti, 

. alla di cui entrata fi vede appefa 
una Palla d'oro in mezzo di due 
mani dorate , effondo quefta l'in- 
fegna Regia »con tapeti , e §uan* 
ciali per ledere » 

TìfìfarO) e Silver». 
T//*pRence, già che ilmiofangue 

JT Anche in té fi raggira 

Mira. 
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Mirami , e piangi . SU. E quaI,Signor,rimiro 

Ne la tua fronte aforo dolor defcritto ! 

( Ah che in quellalòl leggo il mio deiitto . ) 
Tif Difperato già ioti . SU. A me palefa 

J 1 cruccio del tuo cor , che forfè dove 

Uom non fi crede s il fuo focccrfo ei trova* 
Tif. Afa che l'onor folo lavar fi puote y 

Gol fangue . SU L'offenfore 

Se agli occhi tuoififcopre v il tuttoéfalvo. 
Tif. Come 1 intendi ? SU. ( Ardire o cor.JSe mai 

Io foffi quel , che fu'l tuo onor .... 

SCENA Vili. 

Mejio , e detti . . O m & v N 

Mef CIgnore " " 

Tiftfaro fi pone a federe . 
Argippo qui ne vien . Tif Venga ; Cugino 
Sol qui mi lafcia , in breve 
. Del rimedio. , e del male 
littoria ti dirò SU. ftuto , ubbidifeo , 
( Più.,che mi celo , il mio dover tradifeo.) 
. -, ' . ' Parto si ; ma nel partire 
* ■.. Del tuo duof, del tuo martire 
Meco v ien gran parte ancor . 
E vorrei con fangue , e vita 
Darti aita 

Per dar pace al tuo dolor . 
Parto sì &c. 



* SCBr 
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SCENA IX. 

àtglpfo iTìffm* ,e Me/o. 

m 

Arg. K Lma Real , che di più valli Imperi 
J\. Degna ben fei a non che d'un lol ,ri- 
Vincitor trionfante (torno 
Ad inchinar la grande 
Immagin tua . Tifi. Rege il tuo don ricevo . 
Mefio in tanto t'apparta , e qui d'intorno 
Vigila cauto , acciò verun non fia, 
Che noi pofla afcoltar. Arg, (Che farà mai?} 
( Con à tirane cautele ? ) 
Mefi Io volgo il piede 

Ove il tuo cenno,é'l mio dover richiede pars. 
Ufi Qui fìedi Argippo , quello 
Ch' io ti deggio fvelar , da té richiede 
Un gran filenzio , e fido . 
Arg Adempio il cenno tuo ,ecco ma (lido. 
Tifi Vedi o Ré quello foglio ? il moftra il foglia. 
Art. 11 veggo . Tifi. Quefto 
Un Prence amico a me lo manda , e chiede 
Qualche «(Iremo rimedio a un gran dolore , 
4-Qual duol l'affligge?(è fuor di dubbio U core.) 
tifi. A quello U Gel concede unica Figlia 
Amata qua! da me Zanaida , un Rege , 
Ohe colà fea dimora 
Jnvaghiffidi leijildebil feflò 3 
11 Prence ardito , e Amore 
Fer sì , che trà di loro occulta face 
Accendere Imeneo , cosi rimale 
\& kmplice Donzella ( o quale orrore ! > 

Priva 



- 
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SECONDO. «; 

Priva del Tuo pudico almo candore ♦ (cora 
Arg Opra indegna d'un Prence. Tif Afcolta,an- 

Qui non finifce il temerario ecceffo. 

Andonne il disleal dopo il gran fallo 

Lungi da lei 1 e d altra refo Amante (gno 

D'altra Spofo divenne. Arg. Ahmoftro inde* 

Il peggior,che mai chiuda il baffo Regno . 
r.V'é ancor di più ADi più! che mai? r N5an- 

Di ciòcotento, in quella Reggia itteffa, (che 

Ove l'error commife, 

Con la nuova Tua Spofa 

Tornò , nulla temendo 

Lefecrabileorrordi Ina mancanza . 
Arg Quefto é pur trnppo,ed ogni ecceffo avaza. 
Tif Ora il mifero Padre 

Noto il gran Fallo > chiede a me configlio . 

Io^ che mal da me folo 

Configliarmi (àprei , co' fenfi tuoi 

Cuidar mi voglio.4r.Io no fon degno^o Sire, 

D'un tanto onor Tif Nò tù mi reggi, Amico. 

Dimmi , che mai faretti ? 
Arg Che £atQÌ?Tif.Sì rifpondi.4r.Io non ardifco. 
Tif Se no vuoi^te'l comando- Arg. Io l'ubbidifco. 

Se mai quel Padre io foffì 

Forzar vorrei quel tradìtor , quell'empio > 

Che di fua man fvenaffe 

La Spofa fua , indi fumante ancora 

Di quel fangue innocente 

La man porgeffe a quella 

Ch' egli tradi . Tif. Ma di fvenar colui 

Meglio non fora , che 1 error commife ? 
Arg. Nò , che lo fdegno allora 

Pago feria , non già l'onor. Tif Ma quella 

lnu> 
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Innocente Regina . . . Arg. A qual tù mai 
Innocenza rifletti ? allor , che affronto 
D onor , toglier fi deve ? Tif Altro riparo 
Non v e ? Arg. Sol quefto io veggo. 

Tif Già che un tal modo eleggi , 
Prendi , quello è quel foglio, aprilo , e leggi » 
Li dà il foglio di Zanaida , ed Argippo 
lo prende > e legge. 

Arg. Padre , un fier Traditore 
Con o. culto Imeneo Spofa mi refe^ 
Voi partì , mi lafciò un altro nodo 
Novel Confine ei Utinfe . 
Ne ciò li bafta ancor , fe a quella unito 
Or qui non giunge , acciò veder fol pojfa 
Il momento fumfto 

DelTejtremo mio giorno , e Argippo è quejìo . 

Argippo é quello i Tif E appunto 

Quello fei icellerato Arg. lo ? Tif Sì,tù fei . 

Ar*. Scherzi meco>ò vaneggi ? Io quel ? TiJ.Tà. 
Frena gli accenti. Arg. Mente ... (quello. 

Tif Tù faperti mentir j taci , ammutifei . 

Arg. fofempre t ubbidii , ma in ciò m'appello » 

Tif Smania, fremi , ma in vano j c quelto pure 
D'un* ingannata figlia 
li caratter funefto ? di té fteflb * 
Dettarti il gran decreto , e tù Io devi 
Torto efeguir lenza iperar perdono . 

Arg Innocente , e non Reo , Signor , io fono..* 

Tif Innocente fei tù ! Come, sleale 
Se r onor mi toglierti ? Arg. lo tanto ? E voi 
Num i,<rhe lo vedete . ..Tif Inutil fia . 
Efeguir tù fol devi il tuo configiio. 

Arg. Ma tua figlia qui venga , 

- . Mac- 
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M'acculi almeno, e mi convinca. T//Quefto 
Negar non devo . O là 5 Mefio , qui venga 
Zanaida.Afr/jr Io prónto volo (in me riferito 
Un' immagin crudel d un gran fpa vento ♦) 
Arg. Se colpevole - non tono , 

Sperar puffo il tuo perdono > 
Ti/. Lieto si t abbraccierò . 

Ma fé infido é quel tuo core s 
Che dirai o traditore? 
Arg. icieto allora io morirò... 

SCENA X 

Zonaìda , 3fc> , e detti •* 

i 

M<?/. A Ugufto Za*. Genitore,..? 

4»^. XjL Se innocente fon' io 

Principeffa deh parla .. . 
Ti/. Quello o figlia é l'oggetto • r 

Del tuo fallir , del mioroflbr ; convinto ; 
Éi non é, fe no'l mirLOr fe lo puoi ad Atgif* 
Difcolpa anima vile i falli tuoi , 
Arg. Zanaìda . Zan. Ah labro indegno % ' " 
Ed ofi ancor tal nome 
Di proferii ? Tf. R.fpondi ? ad Argipp? . 
Sleal . Arg. E che mai feci ? 
%an. Che ietti ? Arg . Un folo Mante • 
Deponi il tuo furor \ poi dimmi ; quando 
Dove, cocchi, perche, qual giorno,* come ? 
Io tuo Spofo divenni? . 
Ti mancai , ti tradii , lbnor t'ofFefì > 
Tif. Figlia rifpondi . Za» E deggio 
Ancor ionte ridir ? Arg Sogni , follie 

B Son 
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Son quefte . Z*#. Ah giudi Numi 
Fulminatelo voi . Non ti fovienc 
Crudel , come frà l'ombre 
Di tenebrofa notte , ( ahi rimembranza I > 
Mi rendetti tua Spofa 5 a me diceftl * 
Che con breve ritorno , al Padre mio 
De l'occulto Imeneo 
Svelarefti l'impegno, ed or ritorni 
Con nuova Spefa a trionfar del mio 
Tradito Amore ? ed io lo foffro i il petto 
Si avventa per lacerare le vefti (TArgippo , e 
quello refi a fempre più attonito. 
Sì lacerarti vo'> efca queir alma (ma quale 
Da l'indegno fuoAlbergo^fi/Érroa.Oh Dio! 
Vendetta io tento, e qual rimedio io chieggo 
A sì gran mal I Chi mi foccorre , e do ve 
Tremante il pié s'aggira 
D'intorno al Padre a ritrovar perdono 1 
Arg. Tanto non feci , ed innocente io fono . 
Troppo avvilito è il disleal . Zan. Sever» 
Giudice a té ragiono , a' falli miei » 
Se pietofo ti veggo , ingiufto fei . 

f Io tradii tua gloria , e onor . a Ti/* 
Tù tradirti la mia fé • ad Arg. 
Padre offefo ? e giufto Ré (t Tif- 
iti noi sfoga il tuo furor • 
Ma pietà fe vive in té , 
Viva pur chi mi fprezzd , 
E tradita io morirò ! 
Nò . Ancor pera il traditor ; 
Io tradii &c« 



f . Z ' * - • • • * 
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SCENA XL 

• Tìfifaro ,Argippo attonito > e AÉp/fo • 

T;/!QLeaI convintoci , quel tuo filenzio s 
O 11 tuo pallido vifo I } \ 
Abbaftanza fan chiaro il tuo delitto « 
Mefio,Argippo conduci i i 
A la fua Spofa , io voglio, 
Che di fua man la fveni 3 e fe il dolore 
Ciò li vieta efeguir , tù le fue veci 
Fedele adempì , e mubbidifci . Me fin tutto 
T'ubbidirò ^ Signor , quanto richiede 
L onor del tuo gran cenno , e la mia fede » 
Tif* Barbaro traditore 

Adempifci il miocomandofc: 

Efeguifci il tuo configlio , 

Giuftizia équefta, 

É non rigor . 

Quefta vita , eh' io ti dono 
Non penfar , che fia perdono f 
Ma rimedio del mio onòr % 
E gafti igo del tuo error » 
Bàrbaro dee. 

SCENA XII. 



f Argippo frenetico, e Mejto. -,_ T 
<&*g- T\ Ove fon J che rimiro ! ombre funeffe 
JLJ Sol veggo intorno a l'innocenza mia. 
Io traditor d'onore ! io dunque infido ! 
Quando ? dorectòiù ? che far4egg' io ? 
vTT A B a Olirà 
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Otira mia .... Ah che in penfarkno moro* 

Tififaro crudel . . . Zanàida ingrata .... 

Mefio... Mef Non t'avvilir, farò tao feudo. 
drg.Cara mia Spofa.. Argippo.. Amor.Deftino.. 

Inganno .... orror .... (pavento . . 4 
Mef Andiam . Arg . Io l'Idol mio 

Deggio fvenar ? il labro mio fò quello , 

Che Tua morte dettò ! Empio ctìnfigiio \ 

Barbaro confultor ... Ma le innocente A. 

Son* io , fe quel mio dolce 

Amor colpa non hà ! Numi ora veggio , 

Chefpeflòd'iogiuftizia 

Siete Miniftri , ancorché Dei ; fe voi 

Chi più venera voi , fate infelice . 
Mef Andianne , 0 Rege,il più tardar 'non lice. 
Mef Vieni, e (pera cheildoIore 
Arg, Vengo , e (pero 

Avrà ? e S ua nel ??feno. 



fine mio 
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x z E il mio languire ; J 
E il mio martire 
c . . dal tuo bel „„„ 
S P anrà da quello f 0f * ' 
Mef Volerà 0 - f 
Arg. Perirà con .;*? > c paC f 
a z Fortunata , e lieta a pieno . 
Mef L'amorofa bella f 1:e 
j*rg. L'alma mia, fe la mia 
Mef. Nel tuo fen del Dio d* A 
Arg. Se il mio Amor nen fvena 

V enì &c. • ; V 

Vengo 

Fine dell' Atto Seconde, . -*u 



ATT 






ATTO 

T E R Z 9* 

SCENA PRIMA. v 



Cortile nel Serraglio tic 

Giardini Reah. 



Òfira. 

VNÀ larve fpaTentofe M fcj* 

D CtaST é qSeft'alma tanM*«* 
Argippo, ancor non fento » 

Outr afifcr prcmurofo ■ '■ » 

Al Mogor lo chiamò : og»' a«r* to** 00 ? 

Che dolcemente fpiri 

Par , che lufinga il core , 

E che vegna il mio Amore * 

Ma tofto poi s'inganna , ■ • _ 

£ ingannato così , via più m altana* , 

Vexiofetti Rofigottoh , 

Che fpiegate a l'aure i voli 

Voi col canto 

Coofolatc il mio dolor . 

B | , *** 
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Ma f caccia ti in alno Lido » 
Ancor voi dal voftro nido 
Sofpirate 



• > 



Co** il canto il perf<*Am<tfw • 




• * 



SCENA IL 

Silvera > e detta *j 

REgìnS? Of. OV^é lo SèoÌ ? 
i Col Mogor . Of. Perche tanfo 



r 



Ma tosi fola» 
Starne fero a qijal fin ? M Quefto d'onore 
E'iegno,* d'ami ftà fc Of. M&irxfcr dubi»ofa 
Perche ancor no'l comprende , 
Nè rifente tfrnor . Deh Prence Amico 
Vanne , il ritrova , e da tal dubbio amaro 
f Toglimi per pietà . JiL Lo degglo : pronta 
i, vmWio colà , do?e ^dover^mefia r 
j: it§Y*fai; mi yeglio , ed il ro^m'afi&enil . ) 

Begli occhi araorofi 
Deh più non piangete , 
t ;> • : j - ; Yoirtroppo offendete 

Lachtararniafé». < 
Ritorni fui vifo ■.»;.• 
La gjoja , ed il rifo , 
*. Ghe il voftro Teforo . 
Eia fa Ivo per mé. 
. Begli occhi &c, 



• 1 - 
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SCENA IIL 

« 

O/QPeràpur , o mio core 

Getta di più lagnarti . . . . Amato Spolài 
Che richiefe il Mogor , che dir ti volle ? ' 
Che ti parlò ? confufo fi ' ferma guardandole v 
Mi fembri , non rifpondi a che fofpefo 
Scolori il caro volto? immobilfeil 

Arg. E vivo ancora x ancor refpiro, o Dei l 

<ur *~ , . coì ì» terra . 

(?eto Ior pena in m&.)Of. Ahi,che mi muo- 
ln si fiero filenzio ; ro 
Piangi ancor ! tù fofpiri ! ohimè , che fia ; 
- Mefio pietà , tù mi favella almeno * 

Che sì crudo tacer troppo è penofo . 
Mef. Confufo io fono , anch' io parlar non ofo; 
Of. Che ftranì fenfi ! occulta 

La fventura fatai più non rimanga , /Sa. 
Siafi ancor la mia morte Mef Appunto è aue- 
Of. Ghe mal dici ? Mef. R ichiede 4 



D infido Argippo ; vanta. / accufa 

Che con finto Imeneo l'onor gli tolfe ; 

Ei ciò crede j e per dare 

Pari rimedio al mai , vuol , che il fùo caro 

Con man propria ti fveni , indi , che fix>a 

£anaida :. il.gran decreto, 

E' quello, io di Miniato,. 

(.Per mio dolor |Ie crude veci ademoiV 

tt * Eed<K 
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Fedele efecutor di sì gran fcempio » 

. c v * e * a come ********* Oftra . 
Ìi r ya,^! petto ufcite 

©/.E «a c»ó verPAfc/: Pur troppo Of.lo dei mio 
Purgar deggio il gran falIo?M.£ cai la JeSe 
t>/ Sé tal , chi può già mai ^ 
fc/Ter ui me più lieta ; 
•E* g'à , che vuole 
Sol la mia morte , quefta 
Si prenda pur , perche rimanga al Mondo 
Del fedele amor mio l'ultima prova . 
Su già pronta é Ofira 

Si? TV di ft , ngue ' e Wta P r '>a , 

^ Sì Ì e rn°A 11 - é ' qu ^ non P iù intefo Amore ! 
VJ, òì caro Argippo , lunghi 

,. corre ad abbracciarlo . 

S.an pure, e lieti i giorni tuoi , eh' io nulla 
Temo morir , f e il feritor tù fei . 
Snuda il ferro che tardi ? in un fol co'po 
V obidifci al Mogor , plachi l'offefo 
*Jnore , al duol l'involi, 
Al tuo dover compifei , e me confoli . 
« quello il petto ; il core 
Trammi pietofo , e fido ; 
Trà le care memorie 

Serbalo , tecosi Ar. Tù il mioriferha. furion>* 
Se quefto ferro impugno W 
Sol per paffarne il mio. 
*<9t**m&ty % $iqm$ toglie il ferro . 



Digitized by Google 



T E H Z 0. *3 

àf T'arreda . Mef II colpo 

Vuoto n'andò Arg.Ah i tirannia ! Of. 11 ferro 
Fido lo ferba in tè.(aMef)Arg Del dardo mio 
Chi ì braccio dilarmò ? io sù l'acuta 
Stìa p unta il pondo afflitto 
Pofar volea di queite membra : oh Dio 
G'à l'alma agonizante và mancando* 

Afflitta in feno 

Forma l'ultime voci;io vengo meno. Jvienc> 
Corre Ofira per darli aita, ma Me fio la trattiene • 
Of Ah Spofo mio. .M?/Nò,nò Reginaiii tempo 
Altre cure richiede ; cieguir deggio 
Fedel Miniftrc il grande 
Ordine del mio Ré : meco ne vieni f 
E (offri il fierdeftin .Of Lieta ti feguo; 
Purché il pretto morir cheti il mio duolo • 
Mef. Guardie , voi qui afli liete 

L'afflitto R<gc , e nel deliquio amaro 
Soccorretelo voi Of Sì sì pietofi 
11 mio uffizio adempite, io pur ti lafcio 
Senza poterti, oh Dio! 
Né ptu darti un mio pianto in tal martire* 
Delizia del mio cor vado a morire . 
Vado a morir per té 
Lieta , e contenta ogn' oc 
Luce di quello cor 
Volto adorato . 
Volgi un fol fguardo a me » 
£ fortunata a pien 
Non temerò mio bea i 
11 duro fato . 
Vado <3cc. 
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S C E N A. IV. 

• • • 

Sllvero^e poi Argippo , che riviene* 
dallo yuenimentù 
ii/.yTMeli, che veggo I Argippo 

Languente , e qua fi eftinto? 
Fatti coraggio, Amico . Arg. Il mio dolore 
Tanto crudele egli è ,.che vuol , eh' io viva 
Perche più Tenta ii fuo poter ? ma dove 
La mia*Spo(a n 'andò ? Sii Forfè non lungi 
Ella fia . Arg. Che più tardo ! Ofira è morta; 
Zanaida , empio Mogor , mia fede, oh Dio !. 
Voi li dafte la morte . 
Xi/:Ghe Tento ! Arg. Ah, che pur troppo 
Nel mio mortai deliquio giacque {pento 
Il mio cor,la mia. vita. f//.(0 mio fpavento!). 
Arg. Il caro fangue amato 

Veggo colà vivo fumar ; fermate: 

Barbari mottri. il colpo j, 

Che innocente é quel fangue,io reo non fono., 

Mente Zanaida.. . . Ahi forte 

v Ahi mio dolor . . . Ahi morte .. 

Silver o jempre penfofo , e ntefto . 
Corro , fuggo , e dove vo' ! 
Sdegno , Amor , che far pois io 
Io noi so:: 

Cara.bpola io ti perdei , 
Per non mai vederti più.. 
Ma il furor forza non hà , 
Se vendetta far non sà : 
Ma che fò ! chi fon 1 che fù ! . 
jjk Corro &c parte furUf9 
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SLCE KA. V.. 

, Zanaìda , Silvera .. 

Olivero v e quale affanno (/eia. 
<3 Turbaci fereno del tuo volto ? Eh la- 
Che il fol mio cor fofpiri, f//.ln me pur fiede 
Alta.cagjon di pena , ed é mia fede 
lian. Io non t'intendo . fi/. Oiìra 

Eftinta giacque Zan.E quello é il tuo dolore?; 
Forfè ne forti amante ? • * 
Sjl Sii vero per amar hà folo un core 

Equefto é di Zànaida ..Za/t Spera , e vivi 
Già il.mio furor' in parte giace eftinto 
Ne la morte d'Ofira , e forfè Argippo. 
Sarà del fuo dolor vittima efangue . 
Spera , chi sà.pietade avranno i Dei 
De la tua fede ^ e de gli affanni miei 
* Quel fido tuo core 



Con fervalo pure 



Fedele co Ita» te, 
( Che caro , ed amante. 
Un giorno farà • 
Chi fpera. in Amore.: 
Con fede , ed affetto i} 
Nel core v nel petto 
Sua gioja ^ e di ietto 
Sperarci potrà-. 
Quel fido &c* 
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SCENA VI. 

Silver* . 

INfelice amor mio , 
Senafcer de tre sù l'altrui ruma! 
Amico Argippo , sfortunata Ofira 
Jo fon del tuo cordoglio > 

10 fon de la tua morte 

11 funefto Miniftro : 

Ma non fia ver , eh' lo (opra vi va a tante » 
B sì acerbe fveniuré : la mia colpa 
Pria fi palelì , Indi fi cada efangue , 
E fi plachi d'Olirà 

L'ombra innocente col mio proprio fangue » 
Alma bella \ che t'aggiri 
Ne gli Elifi ombra innocente ; 
Dehfofpendi i tuoi fòfpiri, 
- E mi volgi un guardo folo « 
Trà 1 crror de' miei martiri 
Già ti fèpuo difperato , 
Ed al fuol cadrò fvenato , 
- Mentre io fai, che refi fpente 
Le tue luci In grembo al duolo. 
Alma dee. 

■ * 

SCI* 
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SC ERA VII. 

> » 

Campagna in vicinanza della Città, 
nel di cui mezzo forge il Tempio 
dedicato a Vizzilipuzlì , che in 
quella lingua lignifica il Dio mag- 
giore della Guerra . Diverfe Stra- 
de, che conducono nel Tempio, 

» • m * • » 

Tififaf , Mf/fo , e Zanalda piangente • 

^/.CVend. l'indegno Argfppo 
O La Spofa tua ? Mef. Lo refe 
Impotente il dolor . Ttf. Quoque s eh vìve 
In onta mia ? Mef. Nò, eh' ella é motta • 

Tif E come ? 

Jfcf. L'ordin tuo premurofo 

Il mio braccio efeguì . Tif Mi narra il modo* 
Mef. Vinto da interna pena Argippo giacque 

Svenuto al fuol , io ciò vedendo , meco 

L'infelice Regina 

Conduffi in cheta , e folitaria parte , 
Ove i'offerfi vittima infelice 
Dovuta a lbnor tuo . tif II mio tormento 
Comincia a intepidii , in tanto o figlia 
Ti prepara a le nozze 7*an\ Anzi a la morte) 
Tif. Mefio qui tofto vegna * 
Argippo , e in un compifea 
Il riparo d onor , Afpra mia fotte 

Ancor 
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Ancor fozia nonXei ! M<?f. Pronto ubbidito* 
Sarà. il tuo cenno eccelfo Ré . Zànairia 
Dà tregua al lungo duol , non Tempre averfoi 
Fia controre Tira de- Numi , e a l'alma. * 
D/onde meno lafperi avrai la calma ... 

Suole ancora lamentarli; 

Semplicetta Pattorella^ 

Mentrftv.ede raggirarfi- 

Nembo ofeuro fopra il prato 

Ma (Vanita, la procella. 

JVlira poi tutta.contenta. 

E>i bei fior , d'erba novella, 
'■&fufr> .La campana , e il colle ornato 

Suole Scc. 



SCENA, y H I, 




1Jfglia,non.é più. tempo. . 
2' Oiverfer pianti ; lieve- 
Dono non fia del grave. f>lk> tuo» 
Obliare il gaftigo : ; or qu?l,,che Amorfe 
Spofo ftringer ti. fé* , lo fdegno mio 
Tal; lo conferma ,Zan Io tanto leggio 1 , e poli 
Vanti pietà.per me ? Tif. 11 cenno mio* 
0 Alterar non.fi\può . L'ire folpendi 
Signor: le mie difcelpe ...Ti/"Equali,ingrata„ 
tenti difcolpe ? Za». Amai per fato^dunqueu 
Se in me l'amar fù. colpa,. 
Questa fù de le Stelle , e non la mia .. 

®^;AdU»i gip; ni ferbafti* . . . 
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La mia canizie o crudo Gel J Zan.Ma. come 
Pofs'. io . . . Tif Come poterti 
Peccar , potrai la giulta pena ancora 
On fortezza foffrir.Z* Meglio è ch'io mora. 
Tuanaida vuol partire,* Tifi, la trattiene * 

per il braccio. 
Tif Or (campo non v'é più : figlia t'accingi 

A ftringer lo sleale . Z*r//.Oh mio tormento ! 
Tif Le fmanie lafcia ornai ; deci fé il Fato . 
2tan. Non fe l'angui del crin Medufa or' ora. 
. Mi prefentafle atguardo , 

Tal correria per le mie vene il gelo . 
Tif Tiprepara , egli vien. Za*. Do ve mi celo l 
Siflringerò, al mio fenp» 
Quel core, traditore 
Quando vedrò il micelio 
Tornar* al monte, al fonte r 
Né più aggirarli al mar . 
Epria l'Aprii' ameno 
Vedrai fenz' erba , e fiore r> 
Ghe quell'. ingrato core 
Con caro , e dolce amore. 
Io torni a defiar : . 
» Sì. flringerò&c. 

Mentr e vuole partire Argjppo la trattiene 

S CE N A. I X. 

« 

• Argippo condotto da.Guardie y e detti.. 

♦ 

^»TJfirmaZimaida>a»paree- (fuolo- 
Jj Effec.de?!. .&Chc ?uoi?.i.Quì dove Hi 

Veggo. 
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Veggo ancora fumante di quel fangne , 
L'orme vi (lampa il pié . ri/.Arsippo, Oflra 
Ella é già morta , a la tradita figlia 
Porgi di nuovo il pegno 
De la fé* , che tra Ititi . Arg. A tal fierezza 
Non giungerai , Tiranno. 
Mover laprò la man , ma fol per trarre 
Da le vifcere tue quel cor crudele 5 
Che da me tanto vuol Trf E quello ancora 
Dcggìo afcol tar e '1 (offro? Ar. io qui no veggo % 
Che il mio credo turorT Quello in me vinca*' 
OlàMiniftri ilTraditor cingete 
D afpre ritorte , fi componga a Tufo 
Di vittima dovuta al (acrifizio. 
E già crudel fe nieghi 
L ofFefo onor di compenlar ; più giufto 
Giudice diverrò ■ Ti voglio efangue , 
Ed efca da tue vene a fonti il fangue . 
I Wniftri pongono la benda agli occhi d*Àr* 
gipp* , indi lo compongono in ufo d'effer* 
Jacrificato avanti il iimulacro [opra la pie* 
Tra [aera . 

Sfavilli iIRogi;e dove 

Più salza , e a vampa il foco> ivi s'afperga 

tì fàabdi Lieo liquor fpumante. 
faccende il foco y ed II Miniftro del Tempi* 

fparge il liquore in effo , che tiene in mana 

racchiufo dentro un Vafetto d'oro . 
%<m Ah mi palpita il cor. -Barbaro adempì 

Il tuo furor > nulla pavento ^ e forte 

Tpl la tua delira attendo lamia morte * K 
'Tifi A) mia pié ci vaà fyena so 

Empio 
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EmpioRege,e traditor. 
• Reftial fin così appagato 
L'odio almen , fe non Tonar . 
AI mio pie &c 
Alza il braccio per ucciderli, 

SCENA X. 

Sìtvm , che trattiene il colpo , e detti . 

Signor ferma il gran colpo , un difingatmo 
Se s'attende dal Cicl troppo é lontano : 
11 morir fe è dovuto 
A chi offefe il tuo onor , a me fi deve . 
Troppo fin' or mafeofi , e '1 fangue fparfe 
De l'innocente Ofira 
AI pnio antico fallir più falli aggiunge . 
TiJ. Che alcolto ! Zan. £ quale io fento 
Ineredi bil vicenda ? Sii. II gran delieto 
àenafeoftoileommifi, 
Or public© fi foli . Io fui , che a fronte : 
D Argippo mio rivai , fotto il fuo nome 
Fra tenebre profonde 
Con Zanaida parlando , (èco ftrinfi ' „ 
Il nodo d'Imeneo , in lei reftando 
In Silvero il luo fpofo . 11 reo , la colpa 
Or feorgi in me Signore ; 
Innocente è quel Rege , io traditore . 
Z*an Fia ver ciò,che - ù narri?J E tanto ardifti? 
Viene fciolto Argippo , e legato Silvero 
per dover effer facrificato . 
Si ', a la morte rf Argippo 

Quella 
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Quella fottfcntri del Cugin.Z<**.Deh Padre 
JrGran Ré..Ti/.Nó più,pera rindegno 5 e vada 

Soffopra la mia Reggia y 

Nel Tuo fangue vogl' io , 

Che ila (pento U tuo fallo , e Terror mio . 
fZ^naida. Z. Oh. Dio! r.Miniari o là s'adépia. 
Coprano gli occhi a Stiverò . 

11 mio voler . Arg. Eccelfo Ré deh lafcia 

Se la parte miglior di me perdei , 

Che il fine io chiuda ancor de' giorni miei *. 
Sii. Solo io fui al fallir , folo a la pena 

Eflfer' ancor degg io. Zanaida amata 

Tù mi perdona 5 fé pietofa fei , 

Se di perdon fon degni i falli miei . 
Si pone conte ginocchia piegate [oprala p%Z*. 

tra , sii la quale, deve ejfcr J venato * 
Zan. Cieli . . . Padre . • . Silver© ♦ . • 
S'avvicina al Padre per trattenerli il colpo 4 
due. Sacerdoti fe gli oppongono , 
e la tengono indietro. 
Tif. O là tant' ofi ? Arg O defolata Reggia y 

O sfortun3to Amore ! 

O troppo fiero Ré ! o mio dolore 1, 
Tif. Queita Vittima o Dei 

A fonor mio dovuta , a 1 fdegni miei 

Per render pago il fier dettino a pieno 

Sul voftro Altare di mia man già fveno . 
Mentre Xijtfaro ftà alquanto fofpefo nel vibrare 

il colpo, contro Silvero , T^anaida respingendo 
, idue Sacerdoti ^ebe la trattengono fi porta in 

mezzo, di Tififaro , e di Silvero , ponendofi ivi 

applicante inginocchiata a. piedi del Vadre • 



Googl 



T S li Z O. ** 

Nò Padre non penfar, che fi Ferrò ingiufto 
Scender tù^wfifa fu'l mìo caro fpófo , 
Se pria non patta quello fen.Tif (Mio duolo, 
Mio cor,che mi configli?).Z*/*.Deh fofpendi 
11 tuo furor'; abbi di me pietade , 
E pietà di Sii vero, e s'io fui fola ' . 

LWefa,earoffenfore perdonai 
Caro Padre ancor tù perdona ornai • 
T^D'OOra il fangue...* 

SCENA ULTIMA. 



Mefit, poi Offra y f detti». 

* * ■ • 

M^ord'Ofira il faogiie 

t3 Signor non fi versò ; fe puoffi il vanto 

Dare al difubbidire % in me u dia . 
^Ir-Vive Ofira?Ti/:Négiaoque,al fuol frenata? 
Meli Se un' errore commeffo 

Del tuo duolo é cagion , quello racheti 

Un* altro error . E*Ofita. 

Ne Thnagine^ viva, 4 

S'eftingua ogn odio , e fi raccheti ogn* ira . 
Tif. Figlia il tuo piantola tua fede o caro a 
Mi difarraar la deftra , ed il mio core 
De Todio , del mio ferro* e mio furore* 
Vivi o Silvero , ed in Zanaida adempl 
1 voler del fato,, 

viene [ciotto Silvero % 
Spofo.fi. Mia vita a 2. Pur ti Aringo al fena 
Of. Caro non pianger più . Arg. O/ira, oh Dio ! 

Vivi? 
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Vivi ? 0/. Innocente fei ? (mio! 
Arg .Qual gioja. 0/"Qual piacery* i.prova il cor 
3T*f Godete anime grandi , e s'io non fdegno 
A chi lonor mbffele 
Per riparo d'onor dare il perdono , 
Voi l'ifteffò a me date , e lieto io fono t 
Cor?. Quell'Acro tiranno 
Or più non rifplende , 
E noto l'inganno 
Dà gioja al miofen* 
Già parte il timore « 
^ Efolo difcende 
Nel lieto mio core 

JLa pace , e *I feren ♦ 

Queir Aftro&c. 
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